
Dagli scritti dei Fondatori  

(A cura di Suor Flaviana Giacomelli) 

Il beato don Giuseppe Nascimbeni, fin dai primi anni del suo ministero pastorale, insisteva molto 
sulla pratica del mese di maggio. Quest’anno ricorre il centenario della erezione della Grotta di 
Lourdes nella Casa Madre. Rileggiamo, quindi, una predica del Fondatore, all’apertura del mese di 
maggio di quell’anno, 1914. 

INTRODUZIONE AL MESE DI MAGGIO    

Eccoci qui per dare principio al mese di Maria. Il cielo sereno, il sol raggiante, l’aria pura e 

vivace, la campagna tutta verde e fiorita, ogni cosa, in questo benedetto mese si rinnova. Orbene, 

bisognerebbe che qualche cosa di simile accadesse nei nostri cuori; che faremo noi per rinnovarli 

questi cuori e glorificare Maria durante tutto questo benedetto mese? Tre cose a mio credere 

potranno bastare 1) PREGAR BENE, 2) COMBATTERE la passione dominante, 3) ASCOLTARE come 

conviene la Parola di Dio. 

E nient’altro? Beh, se volete, anche il fioretto quotidiano. E cos’è questo fioretto? Una buona opera, 

una preghiera... cose da poco in sé, ma fatte di cuore sono molto accette a Maria, più di questi fiori 

che le adornano l’altare, che oggi fanno bella comparsa e domani si buttano. Dunque anche il 

fioretto, ma col fioretto non bisogna credere di aver fatto ogni cosa. Ci sono sempre quelle tre cose 

che ho detto. 

Primo, PREGAR BENE, pregar bene quando dite le vostre orazioni della mattina o della sera; pregar 

bene quando ogni sera ci raccogliamo ai piedi di questo altare benedetto. E quando le distrazioni ci 

pigliano, fissare gli occhi in questa cara immagine della Madonna per ravvivare con questa occhiata 

la nostra fede, la nostra pietà a Maria, l’onnipotente per grazia. Essa ci aiuterà a pregare con 

profitto. Secondo, COMBATTERE LA PASSIONE DOMINANTE. Che cos’è la passione dominante? 

Guardate, il nostro è un nido in cui covano certe bestiacce velenose che fanno ribrezzo e paura e 

queste bestiacce sono le nostre cattive passioni. Ora, tra queste bestie così fatte ce n’è una che in 

bruttezza e in forza supera le altre ed è quel vizio, quella passione che più ci domina e ci tira a far 

male. Sarà, poniamo, l’ira, sarà la superbia, sarà la disonestà, sarà l’impazienza, sarà quel che sarà. 

Orbene, dobbiamo in questi giorni studiare il nostro cuore per scoprire qual è quel vizio, quella 

cattiva passione dalla quale ci sentiamo più spesso tirati a far male, e promettere alla Madonna di 

farle quel che Ella ha fatto al serpente, metterla sotto i piedi e schiacciarla. Oh! se tutti facessero 

così il mese di maggio! 

Quel superbo alla fine del mese si vedrebbe diventato un prodigio di umiltà. Quell’iracondo, quel 

vendicativo, un agnellino di dolcezza e di mansuetudine, quel dissipato e poco devoto, un fervoroso 

cristiano; quel sozzo disonesto, un angelo di purità. Combattiamo dunque in tutto questo mese la 

passione che più ci predomina poiché questo è il punto di maggior importanza senza il quale, 

credete a me, potremmo spegnere queste candele, buttare via questi fiori, disadornare questo altare.  

Alla Vergine poco importa l’esteriore apparato. Ella vuole che cacciamo il vizio dal nostro cuore e 

che lo adorniamo con gli abiti delle più belle virtù.  

Terzo, ASCOLTARE LA PAROLA di DIO. E innanzitutto bisogna ascoltarla con attenzione. Ma qui non 

è tutto. A predicarla, meno male, io ci penserò un po’ su, prima; e voi che l’ascoltate, ci penserete 

un po’ su, dopo: ci penserete la sera nell’andare a letto, ci penserete la mattina al primo svegliarvi, 

ci penserete anche durante la giornata. Tant’è, questa divina Parola quantunque per se stessa 

efficace e feconda è, vedete, come l’uovo. Ha un bell’essere fecondo un uovo, ma se la chioccia non 

cova, il pulcino non esce. Orbene, anche la Parola di Dio va covata nel cuore; solo a questa 

condizione diventa feconda e dà frutti di vita eterna.  

Eccovi brevemente accennato quello che dobbiamo fare in questo benedetto mese per glorificare 

Maria e santificare l’anima nostra. Aggiungerò una parola per dimostrarvi la necessità che tutti 

abbiamo di far bene questo mese di maggio. Tutti, miei cari, abbiamo gran bisogno di Maria per 



salvarci. Difatti, sentite quello che dice un saggio autore: “Siete voi innocente? Ma la vostra 

innocenza è in grande pericolo. Quanti più innocenti di voi sono caduti in peccato e sono dannati. 

Siete voi penitente? Ma la vostra perseveranza è incerta. Quegli abiti, quelle occasioni, quegli 

antichi compagni ... già m’intendete. Siete peccatori? Oh! che bisogno di Maria per convertirvi! 

Avete cominciato più volte e non ci siete mai riusciti. Ah! se non c’è Maria siete, forse, perduti.  

Eppure con la devozione di questo mese potete ottenere il suo patrocinio e la vostra salute. Per un 

rosario e per un digiuno, ella ha talvolta beneficato con grazie segnalate i più grandi peccatori. 

Pensate dunque che cosa farà con voi per un mese intero dedicato al suo servizio. Ma guai se 

perdete questa occasione e questa grazia.  

Guai se cominciate e dopo pochi giorni l’abbandonate. Chissà che questa non sia l’ultima occasione 

che Dio vi presenta per convertirvi. Chissà che a questa devozione non sia congiunta la vostra 

perseveranza. E poi chissà che questo non sia l’ultimo mese di vostra vita. Potete con così poco 

acquistare un sì gran patrocinio e non farlo? Che rammarico, che rimorso in punto di morte! 

Pensiamoci miei cari e risolviamo. Indulgenze, elemosine e fioretti. 

(da “Mariologia”) 

 


